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MISSION delTelesi@

Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di
Ricerca/Azione.

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa nuova
generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad un
filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi
con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un
messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi
affermiamo che i nostri studenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che la
comprensione di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi
studenti e studentesse non stanno attenti è necessario domandarci se quello che si sta dicendo è
sufficientemente comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la
motivazione. La motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti
gli alunni riescono a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie
determinate dalla rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi
ottenibili dal raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il
soggetto e l’ambiente circostante
Per eseguire un compito, il soggetto deve:

1. essere in grado di farlo
2. dare valore all’attività da svolgere
3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che
non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di
elaborazioni cognitive in modo efficace, quali:

a. individuazione delle mete da raggiungere,
b. adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,
c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo obiettivo,

rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata a ciascuno
scopo),

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli
eventi),

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti,
f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo

Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente
motivazione sono legate a tre ordini di fattori:

1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed intenzionale a
svolgere il compito

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di raggiungere
un’adeguata motivazione;

3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse negli
studenti
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1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE

CLASSE di
CONCORSO

DOCENTE DISCIPLINA/E CONTINUITÀ

A011 Scarpati Marianna Lingua Italiana NO

A019 Di Mezza Paqualina Storia e Filosofia NO

A027 Borea Rosanna Matematica NO

A027 Del Prete Mario Fisica NO

AB24 Natillo Mariateresa Lingua e Cultura Inglese NO

AC24 Cardillo Debora sostituita da
Suppa Tiziana

Lingua e Cultura Spagnola SI

AI24 Iannace Betulia Lingua e Cultura Cinese NO

A017 Visco Francesco Storia dell’Arte NO

A050 Pedicini Alfonso Scienze NO

A048 Pontillo Isabella Scienze Motorie SI

186/2003 Giordano Patrizia Religione SI

BB02 Pancione Natalina Conversazione in lingua inglese SI

BC02 Wasiuchnik Noemi Claudia Conversazione in lingua spagnola NO

BI02 ------------------------ Conversazione in lingua cinese -----

A-IRC Bovenzi Giovanna Materia alternativa alla religione cattolica NO

2.COMPOSIZIONE della CLASSE

ISCRITTI RIPETENTI
TRASFERIMENTI

(in uscita)

M F M F M F

3 15 0 0 0 1 (in data
18/10/2022)
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3.ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI
CARATTERIZZANTI
 INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE

(Casi di allievi disabili con certificazione (PEI), di DSA e BES per i quali il CdC provvede a

compilare il “Piano di studio personalizzato”: si rinvia alla scheda ad hoc, in quanto i dati non

sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003.)

 ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO

CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE

La classe è composta da 18 studenti, di cui 3 maschi e 15 femmine. All’inizio dell’anno scolastico
in corso, una studentessa ha effettuato il trasferimento presso un altro istituto.

La classe si dimostra in possesso di buone capacità globali: le studentesse e gli studenti partecipano
attivamente alle lezioni in aula, si applicano nello studio con regolarità e sono precisi, rispettano le
consegne, sono curiosi e vivaci dal punto di vista intellettuale, sono motivati e disponibili al dialogo
educativo. Dal punto di vista della disciplina, la classe non presenta problemi di scolarizzazione e si
dimostra capace di seguire le norme che regolano la vita scolastica. Le studentesse e gli studenti
hanno sempre un comportamento corretto e risultano ben inseriti nel gruppo classe, sembrano
essersi adattati bene al passaggio al secondo biennio della scuola superiore ed al nuovo gruppo
docente che il passaggio in terza ha comportato.

 ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle
EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dal C.d.C.

La classe ha svolto test di ingresso in Lingua e Letteratura italiana, in Lingua e cultura inglese e in
Matematica sull’esempio delle prove INVALSI. I test sono stati preparati da un team di nuova
creazione a sostegno del NIV, che ha avuto cura di scegliere le prove con i seguenti criteri:
comprensione del testo, riflessione logica e linguistica. Le prove hanno interessato le classi del
primo biennio, del secondo biennio e le quinte di ogni indirizzo.
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4.ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO

 RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dal C.d.C.

Risultati test ingresso condivisi i nei Dipartimenti e svolti dalle singole discipline

DISCIPLINA
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

Presenti 19 alunni su 19
LIVELLI RISULTATI %
Avanzato 15,78%
Intermedio 38,64%
Accettabile 31,57%
Basso 10,52%
Non adeguato 5,26%

DISCIPLINA
LINGUA E CULTURA INGLESE

Presenti 19 alunni su 19
LIVELLI RISULTATI %
Avanzato 74%
Intermedio 21%
Accettabile 5%
Basso --------
Non Adeguato --------

DISCIPLINA
MATEMATICA
Presenti 19 alunni su 19

LIVELLI RISULTATI %
Avanzato --------
Intermedio --------
Accettabile 5,26%
Basso 21,05%
Non Adeguato 73,68%

 OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI
Il Consiglio di classe in piena autonomia sceglie gli obiettivi formativi previsti nel curriculo
dell’indirizzo per il presente anno scolastico
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 NODI INTERDISCIPLINARI- di CLASSE

TITOLO DISCIPLINE
COINVOLTE

BREVE DESCRIZIONE
DELL’ATTIVITÀ

COMPETENZA
CONDIVISA

Il mito del
progresso

Lingua Italiana
Storia e Filosofia
Fisica
Lingua e Cultura Inglese
Lingua e Cultura Spagnola
Lingua e Cultura Cinese
Storia dell’Arte
Scienze Motorie
Religione

Il nodo assume sia il significato originario del
termine mythos, inteso come racconto a cui si
attribuisce un carattere emblematico, sia la
valenza semantica di narrazione fantastica,
leggendaria o favolosa; riprende analogamente il
termine progresso sia come perfezionamento
antropologico che nel significato di legge
necessaria dello sviluppo storico.
Il progresso significa sempre perfezionamento?
Esiste un mito del progresso inteso solo nella sua
accezione positiva? Affrontando il tema in
oggetto da un punto di vista multi e
interdisciplinare si vuole offrire uno guardo
critico e dar vita a nuovi spunti di riflessione per
considerare il susseguirsi delle varie epoche
storiche per quello che realmente è, senza cadere
nella trappola del mito del progresso ma
riflettendo ed offrendo la propria opinione a
seguito di un’analisi oggettiva dell’argomento.
Tenendo conto di quelli che sono gli argomenti
di studio del terzo anno, si analizzerà il mito del
progresso in tutte le sue accezioni

• competenza
multilinguistica;

• competenza
digitale;

• competenza
personale, sociale e
capacità di
imparare ad
imparare;

• competenza
sociale e civica in
materia di
cittadinanza;

• competenza in
materia di
consapevolezza ed
espressione
culturali.

Il tempo e
la memoria

Lingua Italiana
Storia e Filosofia
Fisica
Lingua e Cultura Inglese
Lingua e Cultura Spagnola
Lingua e Cultura Cinese
Storia dell’Arte
Religione

La dimensione del tempo è da sempre oggetto di
studio e di indagine da parte dell’uomo.
Scienziati, filosofi, scrittori, artisti si sono
occupati, ciascuno con gli strumenti della
propria disciplina o arte, di scoprire e di definire
la natura di qualcosa di sfuggente e misterioso
come
il tempo.
Le diverse accezioni di tempo, soggettivo o
oggettivo, assoluto o relativo, concetto o
intuizione sensibile, inesistente e illusorio, con o
senza mutamento, alludono sempre alla nostra
relazione con il mondo. Pertanto al tempo
lineare si affianca un tempo soggettivo legato
alle emozioni e alla coscienza.
In fondo potremmo dire che al tempo, inteso
come sequenza, si contrappone un processo di
ricerca di un tempo che si muove nel verso
opposto e in modo non lineare e che si traduce in
immagini,
pensieri ed episodi. Questa diversa chiave di
lettura del tempo va sotto il nome di ”memoria”.
In questo nostro percorso sarà interessante
soffermarsi sull’inevitabile soggettività della
memoria, capace di fornire una concreta
cognizione del tempo trascorso, in cui si
ripercorrono e si descrivono gli eventi registrati
con una visione prospettica e interpretativa
verosimilmente diverse. La narrazione, la
descrizione di un evento, l’evocazione di un
ricordo rappresenteranno un soggettivo viaggio a
ritroso nel tempo.
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 LEZIONI sul CAMPO/STAGE

PCTO
1. Corso sulla sicurezza

2. Potenziamento linguistico
Español para todos
Il cinese per tutti
Periodo: dicembre, gennaio

3. Future skills: soft e hard skills per il mondo del lavoro (U. T. G. Fortunato)
Attestazione 30 ore PCTO
Online
Modalità di svolgimento: sincrona
«… Ciclo di 8 incontri seminariali online, a cadenza mensile, con l’obiettivo di formare gli studenti
sulle competenze trasversali del mondo del lavoro.
Alcune tematiche del seminario avranno l’obiettivo di fornire agli studenti quegli utili strumenti
per affrontare con maggiore sicurezza, determinazione e consapevolezza il percorso
universitario …»
Ottobre 2022 – Maggio 2023

4. Stages nelle agenzie turistiche del territorio
Periodo: aprile, maggio

5. Stage a Malta
Periodo: marzo, aprile

6. Lezione sul campo: Fortezza di Castel del Monte - Andria - Trani
oppure

Lezione sul campo: Urbino - Pesaro - Recanati (2 giorni)
Periodo: aprile, maggio

7. Trekking Madonna del Roseto
Periodo: giugno

8. Capodanno cinese
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Periodo: gennaio

9. Laboratori formativi a Napoli con Ambercat
Periodo: marzo - aprile

10. Partecipazione agli spettacoli teatrali in lingua

 ATTIVITA’ di RECUPERO

DISCIPLINA TIPOLOGIA STRATEGIE
DIDATTICHE TEMPI

Tutte le discipline Recupero in itinere

Circle time, Peer tutoring Fine quadrimestre
Tutte le strategie
individuate dai singoli
docenti (Es. Mappe
concettuali, materiale
multimediale, esercitazioni
di recupero...)

Al termine di
ogni unità di
apprendimento

 ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO

Tutte le attività programmate saranno oggetto di facilitazione e di approfondimento.

I docenti del Consiglio di Classe effettueranno ore di compresenza tenendo conto del monte ore di
potenziamento e della scansione dei contenuti.

DISCIPLINA TIPOLOGIA STRATEGIE
DIDATTICHE

TEMPI

Tutte le discipline Convegni, lezioni di
approfondimento e
conferenze in presenza e
online

Tutte le strategie
individuate dai singoli
docenti

Anno scolastico

Tutte le discipline Partecipazione agli spettacoli
cinematografici e teatrali,
alle iniziative proposte
dall’IIS Telesi@ e coerenti
con gli obiettivi
dell’indirizzo linguistico

Tutte le strategie
individuate dai singoli
docenti

Anno scolastico

Tutte le discipline Partecipazione alle occasioni
formative sul territorio,
coerenti con gli obiettivi

Tutte le strategie
individuate dai singoli
docenti

Anno scolastico
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fissati dal Consiglio di
Classe

Scienze motorie Laboratorio di trekking;
Laboratorio di running;
Partecipazione alle gare del
Centro Sportivo Scolastico

Tutte le strategie
individuate dai singoli
docenti

Anno scolastico

Lingue straniere:
Spagnolo, cinese, inglese

Certificazioni linguistiche Tutte le strategie
individuate dai singoli
docenti

Anno scolastico

Tutte le discipline Partecipazione all’Open
Week dell’IIS Telesi@

Tutte le strategie
individuate dai singoli
docenti

Anno scolastico

METODOLOGIA PCTO

AREA DISCIPLINE
COINVOLTE ATTIVITA’ TEMPI TUTOR

Letteraria
Linguistica
Logico-
Matematica

Corso sulla sicurezza
Piattaforma MIUR

4 h Tutor d’Istituto:
prof. Ssa
C. Iannotti
Tutor di classe:
prof. Ssa
M. Natillo

Italiano, inglese StageMalta Marzo - aprile
Italiano, inglese Future skills: soft e hard

skills per il mondo del
lavoro (U. T. G. Fortunato)

Ottobre -
maggio

Italiano, inglese,
spagnolo, cinese,
matematica

Stages nelle agenzie
turistiche del territorio

Aprile - maggio

Spagnolo, cinese Potenziamento linguistico:
Spagnolo para todos
Il cinese per tutti

Dicembre,
gennaio

Cinese Capodanno cinese a Napoli Gennaio
Cinese Un giorno di Laboratori

formativi a Napoli -
Ambercat

Marzo - aprile

Filosofia Festival filosofico del
Sannio –Tema: Libertà,
Difensori della libertà,
Costruttori di pace

Marzo - aprile
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5. EDUCAZIONE CIVICA

NORMATIVA di RIFERIMENTO
Legge 20 Agosto 2019 n. 92.
“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a
promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e
sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri.
2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della
Costituzione italiana e delle
istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la
promozione dei princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità
ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona” (art. 1 commi 1-2)

TEMATICHE
Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e territorio.

Cittadinanza digitale.
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PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE

Facendo riferimento al Curricolo Verticale per le classi terze, il Consiglio di classe ha
stabilito i nuclei tematici, i contenuti e la suddivisione delle ore nei due quadrimestri, fermo
restando il raggiungimento del monte orario di 33 ore.

MONTE ORE

NUCLEO
TEMATICO CONTENUTI COMPETENZE

33 ore annue

AGENDA 2030 PER
LO SVILUPPO
SOSTENIBILE

EDUCAZIONE AL
RISPETTO E ALLA
VALORIZZAZIONE
DEL PATRIMONIO
CULTURALE E DEI
BENI PUBBLICI
COMUNI

● Discriminazione di genere
(obiettivo n.5)

● Lavoro e dignità (obiettivo
n.8)

● Salute: un bene comune
(obiettivo n.3)

● Salviamo il Pianeta: nuovi
modelli di consumo e
produzione sostenibili
(obiettivo n. 12)

● Il patrimonio culturale:
fattore di legame sociale e di
coesione nella costruzione delle
società

● Le smart city

● Io e gli altri: rispetto nell’uso
dei beni comuni (acqua,
ambiente, mare, laghi)

● Compiere le scelte di partecipazione alla
vita pubblica e di cittadinanza
coerentemente con gli obiettivi di
sostenibilità sanciti a livello comunitario
attraverso l'Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile.

● Operare a favore dello sviluppo
ecosostenibile e della tutela delle identità e
delle eccellenze produttive del paese;

● Rispettare e valorizzare il patrimonio
culturale e dei beni pubblici

DISCIPLINE COINVOLTE ORE CONTENUTI

ITALIANO 6 (3+3) ● Discriminazione di genere
(obiettivo n.5)

● Lavoro e dignità (obiettivo n.8)
INGLESE 4 (2+2) ● Le smart city

SPAGNOLO 4 (2+2) ● Le smart city

CINESE 4 (2+2) ● Le smart city
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SCIENZE 2 (2° quad.) ● Salviamo il Pianeta: nuovi
modelli di consumo e produzione
sostenibili (obiettivo n. 12)

FISICA 2 (2° quad.) ● Le smart city

STORIA e FILOSOFIA 6 (3+3) ● Discriminazione di genere
(obiettivo n.5)

● Lavoro e dignità (obiettivo n.8)
STORIA DELL’ARTE 4 (2+2) ● Il patrimonio culturale: fattore

di legame sociale e di coesione
nella costruzione delle società

● Le smart city
SCIENZE MOTORIE 1 (1° quad.) ● Salute: un bene comune

(obiettivo n.3)

6.METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO

DISCIPLINE
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Lezione frontale x x x x x x x x x x x x

Brain storming x x x x x x x x x x x

Problem solving x x x x x x x x x x x x

Flipped classroom x x x x x x x

Role-playing x x x x

Circle Time x x

Peer tutoring x x x x x x x x x x x

Cooperative learning x x x x x x x x x x x x

Debate x x x

Didattica Digitale Integrata (DDI) x x x x x x x x x x x x
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7.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua
dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni
scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che
ne esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione
riguarda sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto
delle potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di
apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e
tempestiva.
La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui
devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica.
La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi.

Essa si articola in varie fasi:
1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza;
2. Valutazione intermedia (o formativa);
3. Valutazione finale (o sommativa).

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e
terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su:

 test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad
affrontare il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo studio.

 forme orali di verifica rapida e immediata.
Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli
allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire
al docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi
studenti o avviarli ad un sollecito ri-orientamento.

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di
partenza e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un
dato momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnante informazioni
relative al percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelino al di sotto delle
aspettative, il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello di classe che
individuale.

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che
si vogliono verificare, si potranno utilizzare:
 prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di

laboratorio
 prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta

multipla, a completamento)

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da
motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito
di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente.

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri:
 Assiduità della presenza
 Grado di partecipazione al dialogo educativo
 Conoscenza dei contenuti culturali
 Possesso dei linguaggi specifici
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 Applicazione delle conoscenze acquisite
 Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale

La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico.

 GRIGLIE sono PREDISPOSTE DAL DIPARTIMENTO https://www.iistelese.edu.it/

La presente Programmazione didattica – educativa è stata elaborata e approvata dai
docenti nelle riunioni dei Consigli di classe del 7-10-2022


